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Csv: la carta dei valori edizione 2011
Venerdi 4 Marzo

Maria Rita, Csv, Centro di Servizio per il Volontariato  -  E' il mondo

lo spazio in cui vi giocate la vostra identità - Don Tonio Bello -

Cari Volontari, anche questa newsletter è ricca di novità e di iniziative.

Stiamo lavorando alacremente per inviare a tutte le associazioni il piano

di formazione, pubblicazione che ha riscontrato grandi consensi grazie a

tutta la formazione annuale programmata.

La prossima settimana, inoltre, sarà siglato un importante accordo di collaborazione con l'Ufficio

Scolastico Territoriale e lanceremo "L'officina dei saperi e della solidarietà", concorso che coinvolgerà

tutte le scuole statali e paritarie in occasione del 2011 "Anno Europeo del volontariato".

Stiamo lavorando, intanto, anche alla prima edizione dell'Agorà della Solidarietà, iniziativa che sta

prendendo forma grazie a Gitando.all, evento annuale della Fiera di Vicenza. Nel frattempo avremo

occasione di stare insieme al Forum del Volontariato di Schio "Dare il tempo, dare il cuore, costruire

cittadinanza attiva"...

Nelle prossime settimane vi racconteremo di tutte queste iniziative, che oltre ad offrire occasioni di

incontro e partecipazione, stimolano riflessioni utili al nostro percorso di ri-lettura della carta dei valori...

A grande richiesta, eccovi la nuova edizione 2011!

..."Nel volontariato la solidarietà si fonda sulla giustizia."

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin
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LUTTO. Avrebbe compiuto 95 anni domenica prossima

Addio a Ferruccio Poli

Creò l'Anffas Vicenza

L'ultima battaglia: una casa di riposo per disabili

Il papà dell'Anffas di Vicenza, associazione famiglie di persone con disabilità, è morto. Ferruccio Poli,
avrebbe compiuto 95 anni domenica prossima, 13 marzo. È stato lui a fondare nel 1964 la sezione
vicentina dell'ente, lui a portare per la prima volta nel vicentino, primo tra i veneti, un bimbo con disabilità
intellettiva a scuola e a prentedere il diritto all'istruzione, a lottare contro una mentalità che allora voleva
isolare in ricovero i diversamente abili. Ha lavorato fino alla scorsa settimana per concretizzare l'ultimo
tassello di un percorso che possa accompagnare per tutta la vita dei disabili. E cioè una casa di riposo
per anziani disabili che sta per essere costruita a Lisiera.
Poli, laureato in letteratura, insegnante, giocatore di basket nell'allora serie A del Venezia, ha combattuto
la seconda guerra mondiale come ufficiale. Catturato dagli americani, per puro caso ha evitato di essere
trucidato a Cefalonia. Nel '45 ha sposato Maria Viero ed è tornato a Vicenza dove inizia a insegnare
all'istituto Rossi. Sono anni felici. Poi la prova che si chiama Francesco, il quarto figlio: durante il parto la
lesione permanente al cervello. Una prova che Poli accoglierà e che gli farà compiere una rivoluzione
copernicana che riguarderà tutto il sociale vicentino.
«Quelli erano anni - ricorda il figlio maggiore, Vanni Poli, ex dirigente Anffas Vicenza - in cui un figlio disabile veniva considerato
una punizione divina. Ci si vergognava. Dopo un primo momento in cui, ovviamente, mio padre girò il mondo per sperimentare il
possibile per “guarire” il figlio, arrivò ad accettare Francesco così com'era». Un bambino diversamente abile. «Ricordo bene -
continua Vanni Poli - i medici che con tranquillità suggerirono ai miei genitori di rinchiuderlo in un istituto, come ce ne erano tanti
allora, e dimenticarsene. Ma mio padre non ne volle sapere. Rifiutò quella mentalità, un misto di vergogna, egoismo e scarso
senso sociale. E reagì. Prese la macchina, mia madre e noi, e cominciò a girare il vicentino cercando le famiglie di bambini come
Francesco, spiegando loro che non c'era nulla di cui vergognarsi».
E arrivò presto la grande provocazione che cambiò il volto della scuola vicentina. «Fondò l'associazione nel 1964 e l'anno
successivo, anno in cui Francesco doveva iniziare le elementari, si presentò al primo giorno di scuola, insieme ad altri bimbi,
pretendendo che venisse accettato. Sì, perché allora i bimbi disabili non frequentavano le scuole».
Questo causò un bel po' di scompiglio, ma si iniziò allora, sostiene Poli, a pensare all'inserimento scolastico per i disabili. E non fu
che la prima battaglia di Poli contro una società che non aveva ancora pensato a spazi e a esigenze dei disabili mentali e non
solo. Una battaglia che è durata una vita. «Mio padre - continua Vanni Poli - fondò il primo centro di formazione con contributi
regionali a Lisiera. Poi, il primo centro professionale e il Ceod che offrono attività protette di inserimento e di integrazione. Quindi
affrontò il grande problema: “il dopo di noi”. Nel 2000, fu realizzata la prima comunità alloggio in contrà Burci e poi in viale Trieste».
Dall'associazione è nata anche la Fondazione Ferruccio Poli che gestisce tutte queste attività.
«Papà infine aveva capito che bisognava far fronte ad una nuova realtà: i disabili oggi vivono a lungo, invecchiano. Servono
strutture capaci di fare accoglienza». E su questo progetto, già in fase avanzata sulla carta (dovrà sorgere accanto al centro di
Lisiera), ha lavorato fino alla scorsa settimana. «Lui era fatto così, credeva molto in quel che faceva. A sessant'anni anche la
seconda laurea, in psicologia. Perché? Per sbatterla in faccia a quanti sostenevano che non aveva titolo per esprimersi perché
non era uno psicologo. E lui per ripicca si è laureato con la lode. Negli anni Sessanta i miei genitori hanno rischiato di essere
fagocitati da una cultura che isolava i disabili e i loro familiari. Ma non l'hanno fatto allora nè oggi. Mio papà non ha mai smesso di
preoccuparsi. Le sue ultime preoccupazioni erano legate alla crisi che stiamo vivendo, non solo economica, ma anche di valori. A
rimetterci, diceva, sono sempre i soliti: i deboli».
I funerali saranno celebrati martedì alle 14.45 nella chiesa di San Pio X. I familiari non chiedono fiori, ma offerte per la casa di
riposo per disabili a cui Poli si stava dedican-
do. CRI.GIA.
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CALVENE. In azione la protezione civile locale

Incendio nei boschi

Ma è una esercitazione

Protezione civile in azione domani mattina a Calvene.

Una cinquantina di volontari aderenti ai gruppi di Calvene, Caltrano, Lugo e Nove, si ritroveranno in zona

impianti sportivi per affrontare un'esercitazione anti-incendio boschiva Astico-Brenta. La simulazione

dello spegnimento di un incendio, che vedrà l'impiego di numerosi mezzi in dotazione ai vari gruppi,

permetterà alle squadre di aggiornare l'addestramento dei volontari e di verificarne le attrezzature a

disposizione, oltre a testare il coordinamento delle squadre AIB e le capacità logistiche delle stesse.

Per permettere ai cinquanta volontari della protezione civile di svolgere l'esercitazione programmata in

tutta sicurezza e salvaguardare l'incolumità dei cittadini, il Comune di Calvene ha predisposto per

domani mattina, dalle 6 alle 12, la chiusura del tratto di strada in località “Chiavona” che, partendo dalla

provinciale Valdella in via Roma, raggiunge il capitello della Peste posto oltre gli impianti sportivi

comunali. A.D.I.
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«Stiamo

creando

una nuova

unità»

Il progetto "La forza e il sorriso" rientra nelle azioni che l'Ulss 3 sta portando

avanti per riorganizzare l'assistenza oncologica su modelli organizzativi più

evoluti: l'ha spiegato il direttore generale Valerio Alberti, nell'ambito della

conferenza stampa di presentazione dell'iniziativa.

«Stiamo lavorando - ha spiegato Alberti - per costituire un'unità di presa in

carico dei pazienti oncologici come nei grandi centri».

In questo modo il paziente si rapporterà con un'intera equipe di esperti, che

valuteranno di volta in volta gli aspetti salienti della sua patologia. «Un altro

intervento importante - continua Alberti- riguarda la seconda opinione: stiamo

cercando di costruire delle convenzioni per assicurare al paziente cui viene

diagnosticato un cancro la seconda opinione che spesso richiede». Gli accordi potrebbero essere

stretti con centri d'eccellenza, come Aviano o l'Istituto oncologico Europeo.

«La terza azione del nostro programma - continua il dirigente - è l'integrazione dell'assistenza

domiciliare, delle attività svolte nell'ambito dell'hospice e dell'assistenza ospedaliera, che troppo spesso

viaggiano separate». Il quarto punto elencato da Valerio Alberti è costituito proprio dai laboratori di

bellezza che verranno realizzati nella sede dell'associazione "Mai soli".

«Sono orgoglioso - ha affermato il direttore generale - che Bassano sia la prima Ulss del Vicentino a

partecipare. Un atteggiamento psicologico positivo, nel corso della malattia e della terapia, è di grande

aiuto a superare un periodo difficile». Dello stesso avviso l'assessore al sociale, Lorenza Breda,

intervenuta come portavoce della Conferenza dei sindaci dei 28 Comuni dell'Ulss 3.

«Questo progetto - ha commentato la Breda - tocca un aspetto fondamentale: la femminilità e l'autostima

della donna». Ch.B.
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INIZIATIVA. Riabilitazione attraverso laboratori di make up per le donne sottoposte a trattamenti
oncologici

“Forza e sorriso” per ritornare ancora belle

Anche l'Ulss di Bassano aderisce a "La forza e il sorriso",
versione italiana dell'iniziativa internazionale "Look good…
feel better", che si rivolge alle donne che hanno subito
trattamenti oncologici per aiutarle a ritrovare l'autostima
attraverso laboratori di bellezza.
Ad ospitare gli incontri sarà l'associazione oncologica
bassanese "Mai soli", in collaborazione con l'azienda
sanitaria Ulss3: da martedì 14 marzo partiranno
ufficialmente i laboratori di make-up gratuiti, che
riproporranno in città un'esperienza nata alla fine degli anni
'80 negli Stati Uniti, approdata da cinque anni nel nostro
Paese ed ora, per la prima volta nel vicentino, a Bassano,
che diventa il 22esimo centro italiano.
«È un progetto prezioso - ha commentato il direttore
generale dell'Ulss 3, Valerio Alberti - perché esce dai canoni tradizionali del problema cancro,
occupandosi dell'aspetto psicologico e del potenziamento dell'autostima».
All'interno di ciascuna seduta, che durerà circa 2 ore e mezza, le volontarie, make -up artist di
professione, insegneranno ad un piccolo gruppo di donne a valorizzare la propria immagine, spesso
profondamente trasformata dalle cure radio- e chemioterapiche.
Gli incontri saranno organizzati ogni secondo martedì del mese nella sede di Romano di "Mai soli", alla
presenza della psicologa Ingrid Pogliani e di alcune volontarie dell'associazione. Al termine della lezione
ogni partecipante riceverà, a titolo completamente gratuito, una beauty bag contenente una quindicina di
prodotti. Tutto il materiale è offerto da Unipro, associazione italiana delle imprese cosmetiche: 13
aziende e 18 marchi che hanno aderito all'iniziativa.
«Si tratta di marchi in concorrenza tra loro - ha spiegato il presidente de "La forza e il sorriso",
Pierangelo Cattaneo - che hanno intrapreso quest'azione di responsabilità sociale: le donne hanno
permesso loro di diventare grandi, ed ora loro vogliono fare qualcosa per le donne».
L'intervento, solo apparentemente marginale nell'ambito delle cure contro il cancro, ha coinvolto finora
2500 donne in tutta Italia, riuscendo ad offrire loro allo stesso tempo l'opportunità di un confronto aperto
e gli strumenti per accrescere la stima in sé stesse, che rappresenta un aspetto fondamentale della
volontà di guarire.
«Abbiamo già condotto un primo laboratorio sperimentale - spiega Silva Corà, presidente di "Mai soli" -
lo scorso 9 marzo, ed è stato bellissimo: le partecipanti, al termine, erano raggianti!».
Per informazioni e prenotazioni, è possibile chiamare il 348 0066349 o il 3397893138, o visitare il sito
www.maisolionlus.it. Ch.B.
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VOLONTARIATO. L'Associazione oncologica

 

Un ciclo di film per  raccontare la vita Si inizia con Virzì
 
Continua senza sosta l'attività dell'Associazione oncologica San Bassiano. L'ultimo atto del sodalizio è
stato l'istituzione di un corso per volontari oncologici, accolto con interesse da un drappello di bassanesi

i quali sono ora già operativi, sia all'Hospice di Casa Gerosa ove vengono accolti i malati terminali, sia

nel territorio. Compito di questi volontari è quello di portare un aiuto nelle case o nei luoghi di cura ad

ammalati che abbiamo bisogno di parole di conforto, ma anche di atti concreti come fare la spesa, le

faccende di casa, il trasporto da e per l'ospedale per le terapie periodiche alle quali si devono

sottoporre e altro ancora.

Per far sentire la propria voce e per farsi conoscere alla cittadinanza, i volontari, assieme

all'Associazione oncologica San Bassiano, con il Nucleo cure palliative interdistrettuale dell'azienda

sanitaria, propongono una rassegna cinematografica dal titolo “A proposito della vita, percorso

cinematografico all'orizzonte della finitezza umana”. Si tratta di quattro pellicole sul tema della vita

proposte da un gruppo di esperti (Samantha Serpentini, Stefano Zizzetti, Lisa Dal Sasso, Laura Celi,

Sana Aboltina e Anna Gerolimetto) nei quattro giovedì di marzo al ridotto del Teatro Remondini.

L'ingresso sarà libero e si comincerà, sempre con inizio alle 21, oggi con “La prima cosa bella” di Paolo

Virzì. Si continuerà poi giovedì 10 con “Lo scafandro e la farfalla”, di Julian Schnabel; giovedì 17 con

“Le passeggiate al campo di Marte”, di Robert Guédiguian e giovedì 24 con “La custode di mia sorella”,

di Nick Cassavetes.

«Il progetto intende proporre un percorso di riflessioni intorno alla vita, con particolare riferimento ai

grandi temi della malattia, della terminalità e della morte - spiegano i promotori dell'iniziativa - Esistono

solamente due limiti imprescindibili entro i quali l'esistenza umana si svolge: l'inizio e la fine. In tal senso

la vita è a termine, condizione di terminalità per sua stessa natura. Tra l'inizio e la fine si svolge un

percorso complesso, caratterizzato da fasi e passaggi, crescita e cambiamenti, crisi e separazioni,

conquiste e perdite. Così é la vita, difficile, crudele a volte, ma bella, da prendere, accettare e rispettare

nella consapevolezza delle sue regole. Nel corso del suo ciclo si alternano momenti di gioia e momenti di

sofferenza, ma proprio questi ultimi possono rappresentare delle preziose opportunità di crescita e di

condivisione». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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GIORNATA INTERNAZIONALE. A Costozza si ricercano cure per patologie che non interessano le case
farmaceutiche

Malattie rare, insieme si vince

Nasce anche l'associazione per chi è affetto da Fibromatosi desmoide, tumore non studiato perché poco “economico”

“Insieme si vince”. Anna e Giuseppe Baschirotto lo
ripetono da tempo. E lo hanno ribadito anche ieri, in
occasione della quarta “Giornata internazionale delle
malattie rare”.
«Un appuntamento che abbiamo ideato e voluto noi della
Fondazione e che coinvolge il mondo intero», sottolinea
Giuseppe Baschirotto.
La giornata da quattro anni punta a far conoscere le
attività del Centro malattie rare Mauro Baschirotto,
attraverso visite guidate aperte alle scuole del territorio e
testimonianze di pazienti e famigliari. Uno strumento
importante per la sensibilizzazione «perché i malati colpiti
da patologie rare – commenta Baschirotto – sono i veri mendicanti del 2000, considerato, infatti, che le
aziende farmaceutiche non investono soldi nella ricerca per la cura di malattie che coinvolgono un
bacino d'utenza ristretto di persone. Non avrebbero, infatti, un ritorno economico».
Circa un centinaio di studenti hanno avuto la possibilità nella mattinata di ieri di vedere da vicino le
apparecchiature dei laboratori situati a Costozza di Longare. Due classi del liceo Tron di Schio e una
dell'istituto Canova di Vicenza. «Un'occasione – afferma Giuseppe Baschirotto – molto importante per
sensibilizzare i giovani e i più grandi nei confronti di queste malattie rare. Crediamo che sia importante
per tutti vedere come operiamo e capire quindi quali siano le potenzialità e le risorse del nostro Centro».
Quella andata in scena ieri, però, è stata un'edizione particolare della Giornata internazionale delle
malattie rare. Sì, perché con l'occasione è stata presentata una nuova associazione dedicata ai malati
di Fibromatosi desmoide. «Si tratta di un tumore terribile – spiega Giuseppe Baschirotto – che si
sviluppa in una parte molle del corpo, come muscoli o cartilagine, ed è aggressivo. Nonostante sia
benigno, non è possibile operarlo, considerato che si verificano fenomeni recidivi e quindi il tumore
ricompare. È necessario sottoporsi alla chemioterapia. Al momento stiamo svolgendo uno studio
specifico sulla Fibromatosi desmoide».
L'associazione, che si troverà proprio al centro Bird di Costozza di Longare e che si chiamerà “Gruppo
italiano Desmon”, è stata fortemente voluta dall'arzignanese Paola Giambellini, che da anni lotta
quotidianamente con il tumore fibroso, che l'ha costretta a ben 45 interventi.
Il Centro Bird oltre che della Fibromatosi desmoide, si occupa inoltre della ricerca e dello studio di altre
malattie rare come la sindrome di Lesch-Nyhan, Sclerosi tuberosa – Linfangioleiomiomatosi, sindrome di
Prader-Willi, Ipertermia maligna, Leucodistrofie.
I pazienti colpiti da queste malattie nella mattinata di ieri hanno portato la propria testimonianza,
raccontando esperienze e condizioni di vita agli studenti e agli ospiti presenti. All'incontro hanno inoltre
partecipato, il dottor Giuseppe Filippi, primario del reparto di riabilitazione dell'Ulss 4, Enrico Hüllweck,
l'assessore ai servizi sociale di Longare, Emanuela Zaccaria, e Ornella Galeazzo, consigliere
provinciale.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/s...

1 di 2 01/03/2011 18.08



Venerdì 4 Marzo, 2011

Donne e trucco, la bellezza con il cancro

BASSANO— «E’ stato come trovare uno spazio, dopo tanto tempo, per non dimenticare la femminilità che
ogni donna possiede» . Quello spazio è un laboratorio di bellezza che Lucia ha voluto frequentare due anni
fa, forte della stessa esperienza compiuta da oltre duemila donne in tutta Italia e impegnate, come lei, nella
lotta contro una malattia  chiamata tumore. La possibilità  è quella di essere truccate, per alcune ore, da
mani esperte di consulenti di cosmetica, con il sostegno di uno psicologo e con la promessa di uscire da quei
momenti di relax con il sorriso ritrovato. In collaborazione con la onlus bassanese «Mai soli» , l’iniziativa è
opera dall’associazione «La forza e il  sorriso» , che ha portato l’omonimo progetto anche a Bassano del
Grappa, prima realtà nel Vicentino ad ospitare il programma di laboratori di bellezza gratuiti per donne in
trattamento oncologico. «Il nostro obiettivo principale è quello di sostenere le donne malate di tumore e
provate  fisicamente  dai  trattamenti  -ha  detto  il  presidente  dell’associazione  promotrice,  Pierangelo
Cattaneo -affinché ritrovino il sorriso davanti allo specchio e dentro di sé» . Nato nel 1987 nella mente di
un medico statunitense, il programma ha avuto un forte sviluppo nel giro di un ventennio organizzando
progetti  nazionali  in 23 Paesi  del  mondo, compresa l’Italia  dove, nel  2006, è stato istituito a  Milano il
primo laboratorio di make-up per pazienti oncologiche. Ieri, la presentazione del progetto che a partire dal
prossimo 14 marzo aprirà anche in provincia di Vicenza, all’Usl 3 San Bassiano, 23mo centro italiano e
secondo ente ospitante in Veneto dopo l’azienda ospedaliera Veneto orientale di San Donà di Piave, nel
Veneziano. Ogni secondo martedì del mese, per due ore e mezzo e in gruppi di 6-8 persone, le pazienti
malate di tumore in cura al nosocomio bassanese potranno usufruire di un vero e proprio laboratorio di
bellezza, con trattamenti di cosmetica e piccoli «trucchi» del mestiere finalizzati ad aumentare l’autostima
individuale in momenti delicati  come i  periodi di  chemioterapie. «L’aspetto psicologico della  malattia  è
molto importante e  troppo poco considerato nelle  cure  oncologiche -ha  dichiarato il  direttore generale
dell’asl bassanese, Valerio Alberti -e per questo abbiamo inserito questa iniziativa nell’ampio spettro delle
attività a sostegno dei pazienti oncologici» . Le sedute di make-up si svolgeranno una volta al mese nella
sede dell’associazione «Mai soli» di Romano d’Ezzelino, in piazzale Cadorna 47. Per prenotarsi, telefonare
al numero 3480066349 oppure al 3397893138. Gian Maria Collicelli © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CALDOGNO. La Croce Verde sostiene Cresole

Aiuti per l'alluvione
Al centro sportivo
15 mila € per i lavori

Incassi dello show dei Wit Matrix Sono per gli spogliatoi e materiali

Ancora un gesto di grande solidarietà a favore della

comunità di Cresole di Caldogno colpita dall' alluvione di

Ognissanti 2010. Ieri mattina, al centro sportivo, cerimonia

di consegna dei fondi raccolti durante il concerto dei Wit

Matrix a Bassano il 26 febbraio. Alla presenza del sindaco

di Caldogno, Marcello Vezzaro, e del vicesindaco Nicola

Ferronato, il presidente della Croce Verde di Vicenza,

Giampietro Bin, ha consegnato un maxi assegno del

valore di 15.500 euro (il ricavato di 1.300 biglietti). I fondi

raccolti serviranno per completare i lavori di

ristrutturazione e di ampliamento degli spogliatoi e

l'acquisto di nuovo materiale ed attrezzature per i

giocatori, come casacche, palloni e divise. Già ad aprile la

struttura dovrebbe riprendere il regolare funzionamento. «Siamo riconoscenti -ha spiegato il sindaco-

alla Croce Verde e a tutti gli enti che si sono prodigati per risollevare Cresole, tra cui Gruppo Alpini,

Protezione Civile, Fondazione San Bortolo». Ringraziamenti anche per la band vicentina Wit Matrix, che

con l'entusiasmante tributo live ai Pink Floyd ha determinato il grande successo della manifestazione.

Sarà proprio questa band ad esibirsi a luglio nella cittadella dello sport di Caldogno. Il vicesindaco ha

ringraziato il Comune di Bassano che ha messo a disposizione il PalaBassano 2 per il concerto.

Durante l'evento la presentatrice, la giornalista Karemi Furlani, aveva avuto uno scambio di battute

telefonico con l'inviato di Striscia la Notizia, Moreno Morello.G.AR.
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RECOARO/1. I fondi raccolti devoluti alla Cri

Gli alunni dell' “Artusi”
campioni di solidarietà

L'“Artusi” campione di solidarietà per l'alluvione e per i Paesi svantaggiati. Gli studenti si sono

autotassati per aiutare i propri corregionali. E un'alunna ha devoluto l'intero incasso di un concerto.

La consegna alla Croce Rossa è avvenuta nei giorni scorsi. L'alberghiero di Recoaro, oltre a cuochi e

camerieri vuole formare cittadini solidali e responsabili. I rappresentanti della Cri hanno illustrato le tante

iniziative di cui si occupa, tra cui l'acquisto di elettrodomestici per le famiglie alluvionate. I ragazzi sono

stati incuriositi dalla possibilità di iscriversi al gruppo “Pionieri", volontari tra i 14 e i 18 anni.

Questa scuola non aderisce solo a importanti iniziative locali, ma progetta una serie di attività promosse

dalla “Commissione Progetto Pace”, come ad esempio il mercatino dei prodotti equo solidale in

collaborazione con l'associazione Le Canalete. Con i fondi finora raccolti da questo progetto è stata

confermata un'adozione a distanza di un bambino indiano.

Il progetto dell' istituto è collegato ad una rete nazionale di scuole. Il 29 marzo, al palazzetto di Mestre,

alcuni alunni dell'“Artusi” si incontreranno con altri 5.000 studenti, provenienti da tutto il mondo, che si

confronteranno sul tema della pace, della solidarietà, Alla fine di aprile, altri parteciperanno ad un viaggio

umanitario in Bosnia per consegnare i contributi raccolti. K. Z.
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ROMANO. Domani

A Fellette

ritorna la

“Lucciolata”

Fiaccole, lanterne e solidarietà torneranno a illuminare domani le vie di

Fellette. La frazione ezzelina ospita infatti il tradizionale appuntamento con la

Lucciolata, la passeggiata serale in notturna ideata per sostenere la Via di

Natale Onlus, associazione che gestisce ad Aviano la casa Franco Gallini e

raccoglie fondi per l'assistenza ai malati. Le associazioni di Romano e i gruppi

di volontariato di Fellette hanno risposto ancora una volta all'appello.

Domani, il ritrovo è fissato alle 20.45 nel piazzale dell'ipermercato Battocchio.

Alle 21, i partecipanti, muniti di torcia o candele, si metteranno in marcia lungo

un percorso di circa tre chilometri attraverso le vie del paese. All'arrivo, i commercianti e gli

organizzatori offriranno dolci e bevande e i rappresentanti del circolo culturale Sardegna Nostra faranno

assaggiare ai presenti alcuni prodotti tipici. C.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/s...

1 di 1 04/03/2011 12.53



 

Venerdì 04 Marzo 2011 PROVINCIA Pagina 30

VILLAVERLA. Questa sera i partecipanti si ritroveranno alle 19.30

Torna la tradizionale “Lucciolata”
Fiaccole accese per la solidarietà

La “Lucciolata” di Villaverla è ormai una tradizione irrinunciabile, un

appuntamento atteso dai villaverlesi. Si tratta di una passeggiata per le vie del

paese molto suggestiva, in quanto ogni podista porterà con sé una fonte di

luce, ed intramezzato da soste e canti.

Lo scopo è quello di far conoscere l'associazione onlus “La Via di Natale” di

Aviano (PN), che assiste i malati terminali oncologici nell' Hospice e ospita i

famigliari dei malati ricoverati all'Istituto nazionale dei tumori di Aviano e di

raccogliere contributi per l'espletamento di quest'opera benemerita.

La “Lucciolata” è organizzata da numerose associazioni ed enti pubblici, fra cui

la Pro loco, l'amministrazione comunale, il coro “La Verlata”, le 2 parrocchie di

Villaverla e Novoledo, gli artigiani e commercianti, Il ritrovo per le iscrizioni, con offerta libera, è per

stasera alle 19.30. La partenza sarà alle 20, in due punti del paese: in piazza delle Fornaci e in piazza

Elisabetta De Toni a Novoledo. I 2 cortei si congiungeranno all'arrivo in via Stadio agli impianti sportivi.

P.F.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/s...

1 di 1 04/03/2011 12.26



 

Giovedì 03 Marzo 2011 CRONACA Pagina 25

PROFUGHI. Da contrà Torretti 50 volontari

La Croce rossa
è già in preallerta
«Pronti a partire»

Oggi a Roma ci sarà una riunione al Ministero. «Poi decideranno»

I vertici si sprecano, l'emergenza profughi proveniente dalla Libia e dall'Algeria e fermi in Tunisia è alle

porte. Se il prefetto di Vicenza, Melchiorre Fallica un paio di giorni fa ha chiamato a raccolta alcuni

sindaci per conoscere quali sono le disponibilità sul territorio ed ha avuto risposte non molto

incoraggianti, a muoversi ora è la Croce rossa.

«Siamo in stato di preallerta- spiega il responsabile delle comunicazioni esterne di contrà Torretti, Maria

Luisa Zovi-. Oggi il commissario straordinario del Veneto, Anna Maria Stefanelli sarà a Roma per

incontrare i vertici del Ministero e quelli della Cri. Solamente dopo la riunione saremo in grado di capire

come ci potremo muovere». Nel Veneto i volontari sono 250 e una cinquantina nel Vicentino. «E sono

tutti pronti a partire- continua la responsabile delle comunicazioni- si tratta solo di capire in quale modo

verranno utilizzati. Potrebbe essere scelta la costruzione di Presidio medico avanzato come accadde in

Albania negli Anni Novanta, ma per ora si tratta solo di ipotesi. Come dicevo per noi rimane lo stato di

preallerta e siamo solo in attesa di capire come vorranno impegnare la Croce rossa per affrontare

quest'ultima emergenza».

Da ricordare che la sede della Cri di Jesolo era una di quelle individuate per l'accoglienza di possibili

profughi e dal Vicentino solo Bassano aveva dato la disponibilità di poco più di venti posti letto e una

decina anche in città. Poca cosa di fronte alle migliaia di persone in attesa in Tunisia di poter partire alla

volta dell'Italia prima per poi raggiungere altri paesi. «Credo - conclude Maria Luisa Zovi- che ci

manderanno al Sud, non tanto a Lampedusa quanto in altre province come Catania dove la situazione

sta peggiorando di ora in ora e serve sicuramente un controllo anche sotto il profilo epidemiologico».

Ieri a Roma c'è stata una conferenza Stato- Regioni . C.R.
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ROANA. Proseguono i lavori di Casa Brunialti per il “dopo di noi”

Padiglione per minialloggi
dedicati ai disabili gravi

La fondazione che cura il progetto chiede il sostegno attraverso la quota del 5 per mille

Proseguire nel completamento del padiglione riservato ai mini alloggi. E' la parola d'ordine

dell'associazione "Vicenza, una città solidale" che sta operando sull'Altipiano e precisamente a Cesuna,

per la costruzione di un centro residenziale per diversamente abili. Un progetto che ha già raccolto i suoi

primi frutti con la realizzazione del primo padiglione dove sono stati realizzati camere e spazi educativi e

ricreativi per i diversamente abili provenienti da altre zone e una decina di alloggi stabili per disabili gravi

dell'altopiano.

Un lavoro che ha richiesto uno sforzo economico molto gravoso, parte del quale, oltre 17 mila euro, è

stato sostenuto dal 5 per mille dei vicentini. Ma la comunità alloggio, ed il progetto più ampio "Residence

Brunialti", è stata fortemente voluta dalla fondazione per dare una risposta al incognita del "dopo di noi"

alle famiglie altopianesi con famigliari con disabilità gravi e dare anche la possibilità ad altri ricoverati in

varie strutture della provincia di avvicinarsi ai loro parenti. Un progetto che necessita ancora di molte, la

fondazione chiede anche quest'anno il sostegno delle persone attraverso il 5 x 1000 scrivendo il codice

fiscale 95015080245. G.R.
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ALTAVILLA. Un incontro stasera in municipio

Croce Rossa, una storia
legata al Risorgimento

“La Croce Rossa: storia di una grande idea di pace nel Risorgimento italiano”.
È il titolo dell'incontro in programma stasera, alle 20.30, nella sala consiliare del municipio di Altavilla,
organizzata dall'amministrazione comunale nell'ambito delle celebrazioni per i 150 anni dell'Unità d'Italia.
Ed è una storia di circa un secolo e mezzo quella della Cri, che ha per scopo l'assistenza sanitaria e
sociale sia in tempo di pace che in tempo di conflitto; le basi della nascita dell'associazione furono
gettate da Henry Dunant nel giugno 1859, quando a Solferino durante la seconda guerra d'indipendenza
italiana decise di occuparsi assieme a dei volontari dei tantissimi feriti che la celebre battaglia aveva
provocato, anche se la costituzione ufficiale del movimento internazionale della Croce Rossa avvenne
alcuni anni più tardi. La serata sarà condotta da Franca Urbani Facchinelli, esperta di storia della Croce
Rossa nonché operatrice di protezione civile e volontaria del comitato nazionale femminile della Cri.E.F.
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VALDAGNO/3. Domani

C'è Perona
all'assemblea
degli Alpini

Straordinaria la partecipazione del presidente nazionale degli Alpini, Corrado Perona, all'assemblea

ordinaria convocata per domani mattina alle 9 nella sala Soster di Palazzo Festari. Il presidente Perona

affronterà il tema “Lo sviluppo associativo degli alpini".

In apertura di riunione, il presidente della locale sezione, Nazario Campi, presenterà la relazione

sull'attività svolta dal gruppo. Quindi saranno aperti i seggi elettorali per l' elezione del nuovo presidente

e del direttivo della sezione valdagnese dell'Ana.

L'assemblea si concluderà in giornata con alcune notizie relative l'adunata nazionale di Torino. L.C.
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SANITÀ. La Fondazione Cariverona con 850 mila euro. Giuliari: «Polo assistenziale esteso a tutti i Comuni dell'Ulss 6»

Un “telefono amico” per l'Alzheimer

Attivo per 4 giorni alla settimana garantirà sostegno alle famiglie

Il Polo assistenziale Alzheimer, già attivo dal 2006 al 2008 e realizzato in accordo tra il Comune di
Vicenza, l'Ulss 6 e l'Ipab, è stato approvato anche per il biennio 2011-2012.
È stato possibile grazie al finanziamento della Fondazione Cariverona, con una sostanziale novità:
l'iniziativa, che precedentemente coinvolgeva solo il Comune di Vicenza, ora viene estesa anche ai
Comuni dell'Ulss 6.
L'obiettivo è quindi quello di consolidare i servizi del Polo già attivati nel capoluogo berico allargandoli ad
un territorio più vasto, in cui verranno adattati alle specifiche esigenze.
In più saranno sperimentati anche nuovi servizi, per dare risposte a una domanda crescente.
Considerando la popolazione con più di 65 anni, a Vicenza si stima che il 6,5% è affetto da demenza
mentre ogni anno su 1.000 soggetti sono 11,9% i nuovi casi.
Ogni anno, inoltre, nel Veneto i nuovi casi sono 9.600; nelle case di riposo e nelle strutture residenziali le
persone affette da questa patologia sono tra il 30 e il 60 per cento.
A Vicenza, le persone che hanno più di 65 anni affette da demenza sono oltre 1.500: 450 maschie 1.060 femmine.
«Nel 2006-2008, la Fondazione Cariverona aveva già dato un finanziamento al progetto che si è sviluppato tra il 2006 e il 2008
con ottimi risultati – spiega l'assessore alla famiglia e alla pace, Giovanni Giuliari -. Per questo la Fondazione ha accettato di
finanziare di nuovo il Polo assistenziale Alzheimer anche per il 2011 e 2012 purchè venga ampliato e coinvolga tutti i Comuni
dell'Ulss 6. Prosegue inoltre la collaborazione dell'Ipab che aveva aderito anche al progetto 2006-2008».
La Fondazione Cariverona si è impegnata quindi a finanziare il progetto per due anni con la somma di 850 mila euro che coprirà il
65,7% dei costi complessivi. Al Comune di Vicenza sono destinati 189 mila euro su una spesa complessiva di 290 mila euro.
Questo finanziamento nel territorio di Vicenza consentirà di organizzare uno sportello telefonico Alzheimer, attivo 4 giorni alla
settimana per 2 ore al giorno, attraverso una cooperativa di volontari adeguatamente preparati.
Il servizio potrà essere contattato dai familiari di persone affette da Alzheimer con necessità di ascolto, orientamento e
informazione per la gestione della malattia.
Verrà inoltre definito un elenco pubblico di assistenti familiari con competenze specifiche per gestire questo tipo di malattia,
acquisite a seguito di un percorso formativo a cui possono partecipare anche le badanti.
Queste ultime, dunque, potranno apprendere le adeguate modalità di approccio in modo anche da poter creare un contatto tra
domanda e offerta.
Verranno affiancati operatori a badanti in servizio in 30 famiglie e ci si muoverà per la costituzione di altri 2 gruppi di
automutuoaiuto, oltre ai 3 già attivati nel precedente progetto, per sostenere i familiari di anziani che rischiano spesso di
ammalarsi di depressione, condotti da assistenti sociali, con la supervisione dell'Ama di Trento.
Familiari e badanti che assistono il malato a casa hanno bisogno anche di allontanarsi dalla realtà in cui vivono costantemente.
Per tale motivo verranno formati dei volontari che possano effettuare brevi sostituzioni.
Alcune unità del personale disponibile verranno inoltre inviati in 100 famiglie per osservare e conoscere il paziente e suggerire
strategie per interagire adeguatamente con medico di base e atri soggetti e creare una rete attraverso assistenti sociali
concordando attività domiciliari.
Anche gli altri distretti dell'Ulss 6 attiveranno progetti, che si adegueranno alle esigenze del loro territorio. Vasta, dunque, la serie
di interventi per una malattia delicata come quella dell'Alzheimer.
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NOTIZIE FLASH

SCHIO
Da Cheryl Porter
un omaggio a Mina

Giovedì 10 marzo, alle 20.30, al
Teatro Astra di Schio, Cheryl Por-
ter si esibirà nel concerto Mina in
Black. La cantante gospel di Chi-
cago, ma vicentina d’adozione,
eseguirà brani di Mina e altri suc-
cessi del repertorio afroameri-
cano. La serata servirà a
raccogliere fondi a favore del-
l’oratorio salesiano “Don Bosco”,
che ha necessità di mettere in si-
curezza alcune strutture esistenti
da 110 anni e oggi non più a
norma. Biglietti da 5 a 25 euro. In-
formazioni ai numeri: 0445-
381413 o 800-601171. (Ale. Sca.)

MALO
L’integrazione, valore
“Imprudente”

Dopo i festeggiamenti di dicem-
bre per il decennale, l’associa-
zione “Integrazione onlus”
organizza giovedì 10 marzo, alle
20.30, nell’ex chiesetta S. Bernar-
dino di Malo, l’incontro L’integra-
zione è un valore, con Claudio
Imprudente, serata che era stata
rimandata per motivi di salute
del noto giornalista e scrittore di-
sabile. Imprudente incontrerà in
mattinata gli alunni delle quinte
elementari e medie e il consiglio
comunale dei ragazzi di San Vito
di Leguzzano. Venerdì 11 a Carrè
incontrerà gli alunni di elemen-
tari e medie e visiterà la nuova
sede dell’associazione. Per infor-
mazioni: 392-9431551. (Ale. Sca.)

Avis Nel 2010 record di raccolta sangue Schio A Palazzo Capra

Il 2010 resterà negli annali del-
l’Avis comunale Alto Vicentino-
Schio per il raggiungimento di un
risultato straordinario. Con un
trend positivo che nel 2009 ha se-
gnato un aumento dell’otto per
cento rispetto all’anno prece-
dente, bissato da un altro più otto
per cento registrato quest’anno ri-
spetto ai dodici mesi precedenti,
il numero delle donazioni ha su-
perato alla grande, quota 6.000.
Sono state esattamente 6.777; di
queste, 5.202 di sangue intero,
1.344 di plasmaferesi e 231 di pia-
strine.

«Questo importante traguardo
è frutto della generosità di tutti gli
avisini, ma un ringraziamento par-
ticolare va ai giovani donatori, che

sono sempre più numerosi - ha
detto il presidente Gianfranco
Carraro all’assemblea che si è te-
nuta all’ospedale “De Lellis” -. 

Su un totale che supera le 3.000
unità, sono quasi 500 i donatori di
età compresa tra i diciotto e i tren-
t’anni; un dato in netta controten-
denza rispetto alle altre realtà
vicine. Poi, non va dimenticata la
politica di rigore sui conti della no-
stra Azienda sanitaria, attuata dal-
l’ex direttore generale Domenico
Mantoan che, di fronte alle nostre
richieste, si è sempre dimostrato
attento e sensibile; ci ha anche as-
sicurato che il Centro di raccolta
del sangue rimarrà al “De Lellis”». 

Lo scorso anno i nuovi donatori
sono stati 375, il 25 per cento in

più rispetto al 2009; di questi ben
184 sono donne. Al raggiungi-
mento di questi importanti risul-
tati, grazie ai quali l’Avis riesce a
soddisfare non solo le esigenze
dell’Ulss 4 ma anche del Veneto e
di altre regioni come Lazio, Sicilia
e Sardegna, hanno contribuito i
sette comuni associati dell’Alto Vi-
centino. 

Pur esprimendo grande soddi-
sfazione, il presidente Carraro ha
invitato gli avisini a non cullarsi
sugli allori, ma ad adoperarsi per-
ché il numero dei donatori possa
aumentare ancora e a continuare
nella campagna di sensibilizza-
zione rivolta in particolare ai gio-
vani.  

Bruno Cogo 

Continua a Palazzo Capra di Schio,
“Attraversare la crisi”, ciclo di in-
contri organizzato dall’associa-
zione studenti medi e universitari. 

L’appuntamento è per venerdì
11 marzo, alle 17.30, con Scuola
di primo ciclo: istruzione e for-
mazione, a cura di Michela Ber-
tazzo, supervisore di Scienze della
formazione all’università di Pa-
dova. Il 25 sarà la volta di Mario
Sturaro, docente del Cesp di Pa-
dova, che relazionerà su Declino
della formazione e altre riforme;
l’8 aprile si parlerà di Crisi am-
bientale e dissesto dei territori,
con il ricercatore Eugenio Pappa-
lardo. Il 15, Identità e differenza
in tempo di crisi, con Ennio Sar-
tori, scrittore scledense; conclu-
derà il 22, l’intervento del
ricercatore Giuseppe Caccia, su
Dalla crisi economica, oltre la
crisi economica.

Grazie alle oltre
6.000 donazioni
il sangue scledense
arriva fino al Sud

Gli studenti
provano
ad “attraversare
la crisi”

Esplorazione della grotta chiamata Buso della Rana

Claudio Imprudente
Il presidente dell’Avis, Gian-
franco Carraro

Giulia
Text Box
domenica 6 marzo



Alzheimer: l’assistenza si fa tra tutti i

comuni dell’Ulss 6

 5 marzo 2011

Polo assistenziale approvato il progetto esecutivo grazie al finanziamento della Fondazione Cariverona,

coinvolto l’intero territorio dell’Ulss

Il Polo assistenziale Alzheimer, già attivo dal 2006 al 2008 e realizzato in accordo tra il Comune di

Vicenza, Ulss6 e Ipab, è stato approvato anche per il biennio 2011-2012 grazie al finanziamento di

Fondazione Cariverona con una sostanziale novità: l'iniziativa, che precedentemente coinvolgeva solo il

Comune di Vicenza, ora viene estesa anche ai Comuni dell'Ulss6.

L'obiettivo è quindi quello di consolidare i servizi del Polo già attivati a Vicenza estendendoli ad un

territorio più vasto dove verranno adattati alle specifiche esigenze e sperimentando anche nuovi servizi

per dare risposte a una domanda crescente. Considerando la popolazione con più di 65 anni, a Vicenza si

stima che il 6,5% è affetto da demenza mentre ogni anno su 1.000 soggetti sono 11,9% i nuovi casi. Ogni

anno nel Veneto i nuovi casi sono 9.600; nelle case di riposo e nelle strutture residenziali le persone

affette da questa patologia sono tra il 30 e il 60%. A Vicenza gli ultrasessantacinquenni affetti da demenza

sono 1500 di cui 450 maschie 1060 femmine.

«Nel 2006-2008 la fondazione Cariverona aveva già dato un finanziamento al

progetto che si è sviluppato tra il 2006 e il 2008 con ottimi risultati - spiega

l'assessore alla famiglia e alla pace Giovanni Giuliari [foto] - Per questo la

Fondazione ha accettato di finanziare di nuovo il Polo assistenziale Alzheimer

anche per il 2011 e 2012 purché venga ampliato e coinvolga tutti i Comuni

dell'Ulss6. Prosegue inoltre la collaborazione dell'Ipab che aveva aderito anche

al progetto 2006-2008».

La fondazione Cariverona si è impegnata quindi a finanziare il progetto per due

anni con la somma di 850 mila euro che coprirà il 65,7% dei costi complessivi.

Al Comune di Vicenza sono destinati 189 mila euro su una spesa complessiva di

290 mila euro.

Questo finanziamento nel territorio di Vicenza consentirà di organizzare uno sportello telefonico

Alzheimer, attivo 4 giorni alla settimana per 2 ore al giorno, attraverso una cooperativa di volontari

adeguatamente preparati che potrà essere contattato dai familiari di persone affette da Alzheimer con

necessità di ascolto, orientamento e informazione per la gestione della malattia.

Verrà inoltre definito un elenco pubblico di assistenti familiari con

competenze specifiche per gestire questo tipo di malattia acquisite a

seguito di un percorso formativo a cui possono partecipare anche le

badanti che quindi potranno apprendere le adeguate modalità di

approccio in modo anche da poter creare un contatto tra domanda e

offerta.

Verranno affiancati operatori a badanti in servizio in 30 famiglie e ci

si muoverà per la costituzione di altri 2 gruppi di automutuoaiuto,

oltre ai 3 già attivati nel precedente progetto, per sostenere i familiari

di anziani che rischiano spesso di ammalarsi di depressione, condotti da assistenti sociali, con la

supervisione dell'AMA di Trento.

Familiari e badanti che assistono il malato a casa hanno bisogno anche di allontanarsi dalla realtà che

vivono costantemente e per questo verranno formati dei volontari che possono effettuare brevi

sostituzioni.

Del personale verrà inoltre inviato in 100 famiglie per osservare e conoscere il paziente e suggerire

strategie per interagire adeguatamente con medico di base e atri soggetti e creare una rete attraverso

assistenti sociali concordando attività domiciliari.

Anche gli altri distretti dell'Ulss6 attiveranno progetti che adegueranno

alle esigenze del loro territorio.

«Il territorio dell'Ulss 6 con oltre 320 mila abitanti distribuiti su 39

comuni rientrerà quindi nel Polo Alzheimer partendo dall'esperienza

del Comune di Vicenza grazie ad un'iniziativa di collaborazione e alla

diffusione di buone prassi - dichiara il presidente della conferenza dei

sindaci Luca Cavinato - Ogni territorio sarà poi chiamato a

personalizzare le iniziative rispetto all'assistenza domiciliare

esistente, ai servizi socio sanitari e alla collaborazione dei medici di medicina generale. Il Polo Alzheimer

ha a Monte Crocetta la parte residenziale, ma molto spesso sezioni specifiche che si occupano si questa

patologia sono diffuse nei centri di cura per anziani. Un altro dei punti che cercheremo di sviluppare sarà

l'attivazione di centri di automutuoaiuto e quella della sensibilizzazione attraverso famiglie e badanti».

 

La Domenica di Vicenza - Settimanale di Politica e Attualità - Alzheimer... http://www.ladomenicadivicenza.it/stampa.php?f=a_ITA_3681_1.html
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“ECCELLENZA IN TAVOLA”.
I NUOVI CORSI PER IL COMPARTO FOOD

Quattro proposte di Confcommercio Vicenza
in collaborazione con l’Università dei Sapori di Perugia

“L’Eccellenza in tavola”, il progetto nato per offrire agli 
operatori vicentini del comparto food opportunità for-
mative di alto livello, inizia una nuova stagione grazie ai 
prossimi corsi nati dalla collaborazione tra Confcommer-
cio Vicenza e l’Università dei Sapori di Perugia (Centro 
nazionale di formazione e cultura dell’alimentazione). 
Nelle prossime settimane partiranno una serie di corsi 
studiati specifi catamente per le attività di ristorazione 
(date e programmi sul sito www.ristoratoridivicenza.it o  
www.ascom.vi.it). Vediamoli da vicino. 
Il primo corso ha come tema “Antipasti e stuzzichini”: 
il laboratorio sviluppa, illustrando ogni fase di prepara-
zione, ricette veloci e gustose, per “aprire” al meglio il 
menù e stupire il cliente con creatività. Ciascun parte-
cipante realizza direttamente le ricette in aula, sotto la 
guida attenta di uno chef esperto. Altro corso riguarda 
“La cottura sottovuoto”. In 16 ore di lezione si punterà, 
sia a livello teorico che pratico, ad acquisire le compe-
tenze relative all’utilizzo delle tecniche del sottovuoto 
per la conservazione, la cottura, lo stoccaggio e la ri-
generazione.
Argomento innovativo quello su “La tecnologia del co-
ok’n chill”, mirato a tutte quelle specialità che, nella ri-
storazione, non si prestano alla cucina espressa, ossia 
devono necessariamente rispettare i tempi di prepara-
zione, maturazione, riposo. A questo proposito, dunque, 
la tecnologia cook’n’chill, ovvero il processo di lavoro 
che comporta cotture anticipate e legate ai cicli di ab-
battimento termico e stoccaggio rispetto alla cucina e 
al servizio diretto, permette di massimizzare la resa di 
ogni prodotto. 
Infi ne un ultimo corso approfondirà il tema “Sviluppare 
menù di pesce”, considerato il crescente interesse dei 
locali vicentini per la proposta al cliente di piatti alterna-
tivi rispetto alla cucina tradizionale, più a base di carne.
Per maggiori informazioni contattare il servizio formazio-
ne Confcommercio al n. 0444 964300.

5 PER MILLE ALLA
FONDAZIONE ORLANDO
Istituita da Confcommercio 
svolge attività nei settori
dell’assistenza sociale,
benefi cenza, istruzione, 

formazione e tutela
dei diritti civili

E’ stata iscritta nell’elenco 
degli enti destinatari del-
le scelte sul 5 per mille la 
“Fondazione Giuseppe Or-
lando”, ente senza fi ne di lu-
cro, costituito da Confcom-
mercio-Imprese per l’Italia. 
Tale Fondazione ha lo 
scopo di  svolgere attività 
nei settori dell’assistenza 
sociale, della benefi cenza, 
dell’istruzione, della forma-
zione e della tutela dei diritti 
civili. Essa, inoltre, intende: 
assistere soggetti che ver-
sino in condizioni di parti-
colare disagio economico, 
anche a seguito di eventi 
calamitosi; promuovere ini-
ziative per la prevenzione 
del fenomeno dell’usura; 
sviluppare la formazione nel 
settore dei servizi; incen-
tivare lo studio dei giovani 
attraverso l’assegnazione 
di apposite borse di studio. 
E’ possibile quindi, sin dal-
la prossima dichiarazione 
dei redditi 2010, destina-
re la scelta sul 5 per mille 
inserendo nell’apposito ri-
quadro il seguente codice 
fi scale: 97246640581.

Volontari per ovviare
alla carenza di servizi

BASSANO Un ciclo di incontri che prepara ad affrontare la malattia mentale

MAROSTICA: NOTIZIE FLASH (Margherita Scarello)

Dal 5 al 20 marzo, presso la sala
mostre del Castello inferiore di
Marostica, sarà allestita la perso
nale Il mio colore, di Mario Pozza. 

La mostra sarà inaugurata sa
bato 5 marzo alle 18, con la pre
sentazione del professor
Aliprando Franceschetti. Rimarrà
aperta dal martedì al venerdì
dalle 15 alle 18, il sabato e la do

menica dalle 10 alle 12 e dalle 15
alle 18.  

Domenica 13 marzo, alle 18, nel
l’ex chiesetta San Marco di Ma
rostica, il maestro Antonio
Tessoni, docente di pianoforte al
conservatorio “A. Pedrollo” di Vi
cenza, proporrà il concerto Scott
Joplin, il re del ragtime.

Il corso per volontari per la salute
mentale si svolgerà all’ospedale di
Bassano fino a metà aprile.

L’idea, del gruppo di volontari
uniti nel Comitato 180, nasce dalla
constatazione che, a causa dei
tagli di fondi, l’assistenza offerta ai
pazienti delle strutture psichiatri-
che è sempre più precaria. 

«Il volontario, dopo un primo
periodo di formazione e affianca-
mento - spiega la portavoce del
Comitato 180, Milena Mion - si oc-
cuperà di coadiuvare i professioni-
sti nelle attività di tempo libero,
dai progetti ricreativi interni alle
uscite sul territorio. Ovviamente
l’obiettivo è inserire il volontario
secondo un progetto strutturato
che garantisca benefici, ma so-
prattutto una continuità assisten-
ziale al malato, per evitare sbalzi
educativi e di conseguenza males-
seri». 

Questi incontri, per il territorio
bassanese, rappresentano la prima
esperienza formativa rivolta ai vo-
lontari. Tra i relatori ci saranno

Nico Casagrande, che ha lavorato
con Franco Basaglia e altri esperti,
come Leonardo Caneva, Paolo
Tito, Erica Bertoncello e Laura
Cenci. Porteranno la loro testimo-
nianza alcuni rappresentanti di
gruppi impegnati sul fronte della
malattia psichica, come Giovanna
Negri per il Comitato 180 e Andrea
Spolaor per l’associazione Davide
& Golia, della rete diocesana di
mutuo aiuto della Caritas.

A questa prima esperienza si
sono iscritte settanta persone,
oltre le aspettative. «Molto proba-
bilmente - continua Milena Mion -
perché si sentiva la necessità di
un aggiornamento significativo,
infatti sono presenti molti stu-
denti di discipline sociosanitarie,
rappresentanti della Croce rossa,
molti pensionati e potenziali vo-
lontari».

Il Comitato sarebbe ben felice
se il 20-30% degli iscritti decidesse
di proseguire con l’attività diretta
nel campo, per dare continuità al
lavoro trentennale delle famiglie
costituenti il Comitato 180, ma so-
prattutto perché «La malattia
mentale è in crescita, non tanto le-
gata a disturbi congeniti, ma so-
prattutto nei giovani di età scolare
come conseguenza di depressione
o di disturbi alimentari». Per que-
sto motivo il Comitato propone pe-
riodici cicli di informazione in sede

e nelle scuole e, con lo sportello
aperto presso l’ospedale San Bas-
siano, si fa punto di riferimento
per quanti incontrano, diretta-
mente, o attraverso familiari e
amici, la problematicità mentale.

«La relazione della persona è al
centro della nostra attenzione -
conclude la Mion - e siamo con-
vinti che se si riconoscono le pato-
logie per tempo, si può cercare di
risolvere i problemi, evitando ai
malati psichici solitudine ed emar-
ginazione».

Per informazioni sul Comitato
180, telefono 331-6155607, op-
pure posta elettronica: comi-
tato180@gmail.com.

Sandro Gazzola

La gente ha sete di

iniziative significa-

tive e di aggiorna-

mento professionale

Si chiama Batti il Cinque il nuovo
giornale per giovani e ragazzi.
L’iniziativa di nuova informazione
è stata presentata in municipio a
Bassano dall’editoriale “Littera
srl”, insieme ai rappresentanti
degli enti che hanno patrocinato il
progetto.

«Il nuovo giornale, di cui è già
uscito il primo numero e che que-
st’anno uscirà ancora altre tre
volte nel periodo scolastico - ha
spiegato il direttore del periodico,
Claudio Strati - vuole coprire un
“buco” dell’informazione giova-
nile, facendo diventare bambini,
ragazzi e giovani gli autori prota-
gonisti. Il giornale, infatti, viene
scritto e illustrato unicamente dai

ragazzi, e i giornalisti che lo cu-
rano si limitano a gestire la “cu-
cina” editoriale, sistemando i testi
e facendo i titoli».

Al centro del giornale La gaz-
zetta dei ragazzi, curata dalla
Fondazione Pirani Cremona attra-
verso i laboratori giornalistici ge-
stiti nelle scuole elementari e
medie di Bassano.

Il tabloid, in formato da quoti-
diano e tutto a colori, stampato
per il primo numero in novemila
copie, è anche presente con una
pagina su Facebook e su Twit-
tere, e si propone, quindi, come
un importante mezzo di comuni-
cazione diffuso in tutte le scuole
del Bassanese.

NOVITÀ EDITORIALI

Caro giovane 
e giovanissimo
Se ci sei
...batti il cinque

Giulia
Text Box
domenica 6 marzo
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